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Università degli Studi di Torino 

Dipartimento di Psicologia Quadro A.1 
 

  

 

A.1 - Dichiarazione degli obiettivi di ricerca del Dipartimento 

 

 

Introduzione ai settori e agli obiettivi di ricerca del Dipartimento 

 

Il Dipartimento promuove l’attività di ricerca in tutte le aree della psicologia collaborando 

con centri nazionali e internazionali e avvalendosi dei Laboratori descritti al punto C.1.a. 

L’afferenza dei docenti e le attività di ricerca si articolano nelle aree che caratterizzano tutti i 

settori scientifico-disciplinari ricompresi nel raggruppamento M-PSI, ovvero: 

 

M-PSI/01 - Psicologia generale 

M-PSI/02 - Psicobiologia e Psicologia fisiologica 

M-PSI/03 - Psicometria  

M-PSI/04 - Psicologia dello sviluppo e Psicologia dell’educazione 

M-PSI/05 - Psicologia sociale 

M-PSI/06 - Psicologia del lavoro e delle organizzazioni 

M-PSI/07 - Psicologia dinamica 

M-PSI/08 - Psicologia clinica 

 

La ricerca si estende inoltre ai settori SECS-S/05 (Statistica sociale) e SECS-S/06 (Metodi 

matematici dell’economia e delle scienze attuariali e finanziarie) ai quali afferiscono docenti 

del Dipartimento. 

 

Oltre a quelle che caratterizzano i Gruppi di Ricerca descritti al quadro B.1.b, le principali 

linee di ricerca attive riguardano: 

  

- Comunicazione, emozioni e teoria della mente: sviluppo, precursori e strumenti 

riabilitativi e di valutazione, nello sviluppo tipico e atipico; 

- Studio dei processi di apprendimento e dei disturbi che alterano questi processi; 
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- Indagine sulle basi cognitive e neurali delle rappresentazioni spaziali e motorie in 

persone vedenti, prive della vista o con alterazioni nel funzionamento del sistema 

nervoso; 

- Applicazione di tecniche di neuroimmagine funzionale e di connettività in resting 

state per lo studio del sistema mente/cervello; 

- Promozione del benessere e prevenzione del rischio nel ciclo di vita in un’ottica bio-

psico-sociale; 

- Analisi delle prospettive psicosociali di genere sui temi della partecipazione politica e 

sociale, della qualità della vita, dell’oggettivazione corporea e del sessismo 

ambivalente; 

- Studio del rapporto tra individuo e contesto: benessere, qualità della vita e salute, 

percezione del rischio criminalità, contesti multiculturali, senso di appartenenza e 

identità; 

- Analisi dei processi di rischio e di protezione alla base della strutturazione di una 

carriera criminale e dei bisogni criminogenici alla base della ricaduta criminale e 

violenta; 

- Diagnosi dei gravi disturbi di personalità, della psicopatia e delle psicosi e valutazione 

del rischio di violenza ai fini criminologico-clinici e forensi; 

- Studio del benessere psico-fisico al lavoro, della motivazione e della soddisfazione 

lavorativa, dell’intenzione di turnover; 

- Analisi dell’equilibrio tra lavoro remunerato e resto della vita, conflitto e 

conciliazione lavoro-famiglia; 

- Analisi del costrutto di Burnout: ridefinizione teorica e degli strumenti di rilevazione; 

- Indagine sulla relazione vittima-perpetratore nei luoghi di lavoro in riferimento ai 

fenomeni di harassment, sexual harassment, mobbing e stalking; 

- Studio dei comportamenti di followership, sia in termini di reciproca influenza con i 

comportamenti di leadership, sia in termini di esiti per gli individui e l'organizzazione; 

- Analisi del tema dell’identità sessuale in un’ottica di empowerment personale; 

- Analisi delle dinamiche familiari in un’ottica di psicologia della salute; 

- Studio della validità, dell’affidabilità, e dei correlati neurofisiologici di test proiettivi; 

- Adattamento culturale e validazione per il contesto italiano di strumenti di assessment 

della personalità; 
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- Validazione di strumenti per la misura e l’identificazione dei comportamenti di 

simulazione di una psicopatologia allo scopo di ottenere benefici secondari 

(malingering); 

- Analisi dei vissuti degli operatori sanitari che lavorano in situazioni di stress emotivo; 

- Valutazione clinica e sperimentale dell'attaccamento in popolazioni tipiche e atipiche. 
 

 

Obiettivi di ricerca del Dipartimento di Psicologia 
  

Obiettivo di ricerca n. 1 
 

Titolo 

Miglioramento del tasso di partecipazione ai bandi competitivi 

 

Descrizione sintetica delle azioni previste 

1) Consolidamento a livello di Dipartimento del Servizio Ricerca per il supporto ai processi di 

application 

2) Introduzione stabile della figura dello Spoke di Dipartimento per favorire l’accesso alle 

informazioni relative ai bandi competitivi 

3) Organizzazione e partecipazione a giornate di studio in collaborazione con il CSTF di Ateneo 

4) Promozione di linee di finanziamento dipartimentali riservate a docenti che abbiano applicato a 

bandi competitivi con valutazioni positive in assenza di finanziamento 

 

Indirizzo strategico di Ateneo di riferimento 

2.1 Miglioramento del tasso di partecipazione ai bandi competitivi 

 

Anno di inizio 

2014 

 

Tempo di attuazione (in anni) 

3 anni (2014-2016) 
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Descrizione indicatore associato all’obiettivo  

Numero di progetti presentati nei bandi competitivi 

 

Altre informazioni 

Viene effettuata una verifica annuale sull’indicatore proposto. La prima verifica è prevista in 

occasione del Riesame 2015. L’obiettivo è un incremento di almeno il 5% nel triennio 2014-2016 (a 

parità di opportunità di bandi per i quali è possibile fare domanda) dell’indicatore proposto 

 

 

Obiettivo di ricerca n. 2 
 
Titolo 

Potenziamento della disseminazione dei risultati della ricerca 

 

Descrizione sintetica delle azioni previste 

1) Attivazione e consolidamento dei Gruppi di Ricerca previsti dall’art. 17 dello Statuto di Ateneo e 

visibilità sul sito web dipartimentale dei finanziamenti ottenuti e delle pubblicazioni prodotte 

2) Organizzazione da parte del Dipartimento di giornate di studio dedicate alla disseminazione dei 

risultati della ricerca 

3) Promozione e patrocinio di seminari, convegni, congressi o altre attività di disseminazione della 

ricerca che vedano coinvolti docenti del Dipartimento 

 

Indirizzo strategico di Ateneo di riferimento 

2.5 Potenziamento della disseminazione dei risultati della ricerca 

 

Anno di inizio 

2014 

 

Tempo di attuazione (in anni) 

3 anni (2014-2016) 
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Descrizione indicatore associato all’obiettivo  

1) Numero di Gruppi di Ricerca attivati e visibili sul sito di Dipartimento 

2) Numero di iniziative per la disseminazione dei risultati della ricerca organizzate dal Dipartimento 

e dai suoi docenti 

 

Altre informazioni 

Viene effettuata una verifica annuale sugli indicatori proposti. La prima verifica è prevista in 

occasione del Riesame 2015. L’obiettivo è un incremento di almeno il 5% nel triennio 2014-2016 di 

entrambi gli indicatori 

 

 

Obiettivo di ricerca n. 3 
 

Titolo 

Aumentare la qualità dei prodotti della ricerca 

 

Descrizione sintetica delle azioni previste 

1) Introduzione di nuovi criteri dipartimentali per la valutazione dei prodotti della ricerca e per la 

distribuzione dei fondi di ricerca locale, con una valorizzazione dei prodotti con migliore 

collocazione (punteggio massimo assegnato ai prodotti considerati di fascia A: articoli su riviste nel 

primo quartile delle banche dati Web of Science e Scopus e monografie con più di dieci citazioni da 

parte della comunità scientifica) 

2) Introduzione di una linea di finanziamento dipartimentale di supporto a progetti di ricerca 

presentati da docenti con bassa qualità nella produttività scientifica. Al termine del progetto di 

ricerca, i docenti che hanno beneficiato del finanziamento dovranno presentare alla Commissione 

Ricerca di Dipartimento una relazione con indicate le pubblicazioni prodotte. La valutazione positiva 

alla relazione da parte della Commissione è subordinata alla presenza di pubblicazioni in riviste 

censite nelle banche dati Web of Science e Scopus. In caso di valutazione negativa, i docenti non 

avranno accesso ai successivi fondi di ricerca locale per un periodo pari a quello del progetto 

finanziato 

3) Potenziamento delle attrezzature di ricerca disponibili nei Laboratori dipartimentali per favorire il 

raggiungimento di più significativi risultati nella ricerca e aumentare la probabilità di prodotti della 

ricerca collocabili in riviste riconosciute a livello internazionale  
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Indirizzo strategico di Ateneo di riferimento 

Sviluppare la qualità della Ricerca e la sua dimensione internazionale 

 

Anno di inizio 

2014 

 

Tempo di attuazione (in anni) 

3 anni (2014-2016) 

 

Descrizione indicatore associato all’obiettivo  

1) Prodotti di ricerca pubblicati nel primo quartile delle banche dati Web of Science e Scopus 

 

Altre informazioni 

Viene effettuata una verifica annuale sull’indicatore proposto. La prima verifica è prevista in 

occasione del Riesame 2015. L’obiettivo è un incremento di almeno il 5% nel triennio 2014-2016 

dell’indicatore proposto 

 

 

 

 


